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all’introduzione della moneta unica, dalle 
politiche per una maggiore sicurezza 
alimentare ad una più efficace tutela 
dell’ambiente, dall’avere ottenuto un tenore 
di vita migliore nelle regioni più povere, ad 
una azione comune contro la criminalità e il 
terrorismo, per non dimenticare i viaggi aerei 
più economici, tantissime opportunità per 
studiare all’estero e molto altro ancora.
Oltre due milioni di giovani hanno già 
beneficiato di programmi dell’UE per motivi di 
studio e formazione in un altro Paese europeo. 
Infatti, i nomi dei programmi UE per gli scambi 
didattici e le collaborazioni transfrontaliere, 
come Erasmus e Leonardo, sono ormai 
popolarissimi tra gli studenti e nel mondo 
dell’istruzione. 
L’UE non decide cosa si debba studiare, ma 
lavora per fare in modo che i titoli di studio e 
le qualifiche professionali siano adeguatamente 
riconosciuti negli altri Paesi. 

Cari Studenti, 

artefici del “Futuro prossimo” della nostra 
bella Europa, proprio voi siete i destinatari 
e i realizzatori dei programmi della Rete 
dei CDE, che si impegna a elaborare le idee 
trasformandole in Progetti nazionali.
Progetti che hanno lo scopo di ottenere, dalla 
Rappresentanza della Commissione Europea 
in Italia, l’importante contributo finanziario per 
la realizzazione di singole iniziative, legate da 
una tematica comune, che quest’anno propone: 
“La Conferenza sul Futuro dell’Europa”
Il “Futuro” rappresenta per i giovani il motore 
che alimenta la speranza e i sogni che si 
realizzeranno, anche se, in questo preciso 
momento storico, è un futuro di difficile 
previsione, che desta preoccupazioni e ci porta 
prepotentemente con i piedi per terra.
Già, la nostra amata Terra …

Dedicato ai 
“Futuri” Leader 
dell’Unione Europea

“Terra” afflitta, da più di un decennio, da 
una delle crisi economiche più forti dal 
dopoguerra ad oggi e, adesso, ulteriormente 
appesantita dalla pandemia del Covid-19. Tutto 
ciò, provoca paura, disorientamento, sgomento 
e sobilla i populismi più pericolosi.  
“Terra” piena di differenze sociali sempre più 
profonde che alimentano povertà, intolleranza 
e odio, mettendo in serio pericolo quanto di 
buono costruito, con immane impegno, dai 
Paesi membri dell’Unione Europea. 
In questo contesto vediamo l’azione forte, 
dirompente dell’Unione Europea, che si stringe 
attorno ai propri Paesi per proteggerne il 
capitale umano e contrastare negazionismi e 
populismi, che comprometterebbero i diritti e 
i valori acquisiti durante questi anni di lotte  
e sacrifici.
Essere cittadini di uno Stato membro  
dell’Unione Europea significa avere meno 
frontiere, più opportunità, più libertà e una 
visione del futuro più ottimista.
Dalla libera circolazione dei cittadini 



5

L’UE non è perfetta, necessita di continui miglioramenti. Tocca 
anche a te, Caro Studente, essere “futuro leader” della nostra 
comunità. 
Cosa vuoi che l’UE faccia o non faccia?
Discutine con gli amici, la tua famiglia, i tuoi colleghi. Poi metti a 
conoscenza le forze istituzionali e i loro rappresentanti su cosa ne 
pensi. Il futuro dell’UE verrà deciso attraverso il dialogo, il dibattito 
e la democrazia.
Gli oltre 400 milioni di cittadini, di cui anche noi facciamo parte, 
con orgoglio possono affermare di avere pace, prosperità e libertà 
da oltre mezzo secolo e possono sperare in un mondo sempre più 
giusto e più sicuro.
Per confermare questo ampio respiro europeo, all’interno del 
nostro Ateneo gli studenti possono fruire dei servizi che i nostri 
Centri erogano:

 •  il CDE (Centro di Documentazione Europeo);

 •  il CLIK (centro Linguistico di Interfacoltà Kore);

 •  il KIRO (Kore International Relation Office);

 •  l’UKEPASS (Placement Apprendistato e Servizi per l’inserimento 
lavorativo degli studenti); 

attraverso di essi, ci si potrà facilmente informare e formarsi sul 
mondo “Europa” per avere la possibilità di viaggiare, studiare 
e lavorare.

E il futuro?

https://unikore.it/index.php/it/home-cde
https://unikore.it/index.php/it/clik-home
https://unikore.it/index.php/it/placement
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Centro di 
Documentazione
Europea
Il Centro di Documentazione Europea (CDE) è stato istituito nel 
2009 grazie ad una convenzione stipulata tra l’Università degli studi 
di Enna Kore e la Commissione Europea ed è ubicato all’interno 
della Biblioteca Centrale dell’Ateneo.
I principali destinatari dei CDE sono gli studenti e i 
docenti universitari. 

Le finalità dei Centri di documentazione europea sono 
comunque rivolte a tutti i cittadini e prevedono di:

 • Supportare la struttura ospite nel promuovere e nel 
consolidare l’insegnamento e la ricerca nel settore 
dell’integrazione europea;

 • Rendere accessibile al pubblico, compreso quello non 
universitario, il ricco fondo documentario del CDE che 
copre tutti i settori di interesse dell’Unione europea, sempre 
in costante aggiornamento. Attraverso accessi privilegiati alle 
banche dati comunitarie è possibile consultare liberamente 
le pubblicazioni, la documentazione sull’Unione e le sue 
politiche ed effettuare ricerche bibliografiche;

 • Stabilire contatti con altri CDE e reti di informazione al fine 
di favorire il dibattito sull’Unione europea, partecipare a 
eventi in comune sia a livello nazionale che europeo;

 • Consentire la consultazione della documentazione 
sull’Unione e le sue politiche, della serie completa della 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea e gli atti della Corte 
di Giustizia delle Comunità Europee; fanno inoltre parte del 
patrimonio del CDE i documenti COM e SEC, i pareri del 
Comitato delle Regioni, i pareri del Comitato Economico e 
Sociale.
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di Studiosi di diritto europeo e internazionale 
dell’Ateneo dell’Università Kore e che si pone l’obiettivo di 
riflettere criticamente sulle dinamiche del processo di integrazione 
europea e sulle dinamiche della globalizzazione. L’idea è quella di 
creare uno spazio di dibattito sulle prospettive future dell’Europa 
nell’epoca della globalizzazione. Per realizzare questo scopo sono 
stati coinvolti Studiosi provenienti da Paesi, da aree linguistiche e 
da approcci disciplinari differenti ed è stata creata una Redazione 
di respiro autenticamente internazionale. La Rivista è dotata di 
un sistema di peer review. I contributi possono essere inviati 
all’indirizzo di posta elettronica koreuropa@unikore.it
Per ulteriori informazioni consulta la nostra pagina: vai sulla 
Homepage dell’Ateneo, apri la sezione “Studenti” e clicca su CDE.

Tutta la documentazione del CDE è organizzata in macro 
sezioni previste dallo Schema di classificazione dell’Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali UE. 

Il CDE dell’Università Kore fa parte della Rete italiana dei CDE.

Dal 2009 viene realizzato il “Progetto di Rete”, che consiste 
nell’organizzare seminari, convegni e giornate di studi.
Annualmente, il Progetto affronta una tematica specifica, scelta 
dalla Commissione europea ed è rivolto agli studenti, ai docenti, 
ai ricercatori e a tutti coloro, che nel territorio, sono interessati a 
conoscere gli argomenti trattati; a tal proposito, l’organizzazione 
spesso si avvale di collaborare con enti affini alle politiche europee 
come La Casa d’Europa di Enna, lo sportello Eurodesk e con le 
Facoltà dell’Ateneo Kore.

Il CDE vanta la presenza di “KorEuropa”, Rivista telematica 
semestrale (ISSN 2281-3349) che nasce per iniziativa di un gruppo 

https://unikore.it/index.php/it/home-cde
https://unikore.it/index.php/it/home-koreuropa
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Email  cde@unikore.it          

Augurandoci che la vita di noi tutti riprenda i 
giusti ritmi, sospesi o fortemente rallentati, ci 
auguriamo di potere vedere la realizzazione dei 
desideri e dei sogni di ogni cittadino europeo e 
non solo, anche attraverso il contributo dato dal 
nostro Ateneo e dalla nostra comunità.

Pubblicazione finanziata dalla Rappresentanza della Commissione europea in Italia per il Progetto di Rete anno 2020 dei CDE
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